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Draga, maggioranza nel caos 
Il < supen ertice > con Craxi era un bluff 

Non è stata solo la malattia del ministro Scalfaro a far rinviare il tanto pubblicizzato incontro - Maria Pia Garavaglia (DC): 
«Dovevamo conoscere dai giornali le iniziative del governo?» - Patuelli (PLI): «Tematica non approfondita nel programma» 

ROMA — L'annuncio era stato chiaro. Do-
pò un mese terribile, in cui le morti per 
droga si susseguivano al ritmo di una al 
giorno assumendo le dimensioni di una tra
gedia nazionale, il governo ce l'avTebbe 
messa tutta: un «maxi-vertice» tra ministri 
e massimi responsabili degli apparati di or
dine pubblico avrebbe immediatamente a-
dottato tutte le misure possibili per argina
re il fenomeno. Dunque il governo aveva in 
mente una linea, un progetto? SI, si suppo-
neva. Poi il ministro degli Interni si amma
la (sonc le vie della... provvidenza) e tutto 
salta. 

A pochi giorni dal rinvio del vertice riso
lutore isaltn» anche il coperchio dell'enne
simo papocchio governativo. 

Si viene così a sapere, sia pure per vie 
traverse, che non solo il governo non aveva 
una linea chiara di intervento in mente, ma 
che intendeva affrontare il problema droga 
senza consultare i capigruppo dei partiti 
della stessa maggioranza che da tempo 
stanno lavorando attorno a questo proble
ma. 

Proprio ieri, nell'aula del gruppo di 
Montecitorio, alcuni rappresentanti dei 
partiti di maggioranza si sono riuniti per 
definire come tenere i contatti con Palazzo 
Chigi. Riunione col dente avvelenato: le ac
cuse a Craxi sono piovute a raffica davanti 
al ministro Scalfaro che ha assistito all'in
contro. Metodi spicciativi, è stato detto. 

La più esplicita è stata la de Maria Pia 
Garavaglia che si è detta indignata del fat
to che «se non fossimo stati noi a prendere 
una iniziativa ci saremmo trovati a cono
scere dai giornali le decisioni del governo in 

materia di drogai. La Garavaglia ha poi 
insistito sul fatto che il presidente «tende a 
dimenticare di avere una maggioranza che 
lo sostiene». Come a ventilare, insomma, 
che prima o poi potrebbe accadere il con
trario: che la maggioranza, un giorno o l'al
tro, «dimenticasse» di avere un Craxi da 
sostenere. La minaccia non è nemmeno 
troppo velata. 

La polemica, del resto, covava sotto la 
ceneie da giorni. Non a caso fin da sabato 
scorso il sottosegretario Raffaele Costa, del 
PLI, aveva avuto accenti aspri nei confron
ti del governo: «È positivo — aveva detto 
— che il governo intenda affrontare in 
tempi brevi la questione dello spaccio e del 
consumo degli stupefacenti. Ma la repres
sione per quanto efficiente costituirà sem
pre un mezzo sussidiario una battaglia di 
retroguardia. Pensare a campagne antidro
ga — aveva aggiunto l'onorevole Costa — 
con aiuto di motovedette o di cani bene 
addestrati, può contribuire a soddisfare 1' 
emozione popolare ma non a risolvere i veri 
problemi». 

Evidentemente lo Bcontro era forte, an
che se il sottosegretario si affrettava, sulla 
«Stampa» di lunedì scorso, a dichiarare che 
le sue affermazioni erano state strumenta
lizzate. Oggi, dopo la riunione a Montecito
rio e dopo le nuove prese di posizione di 
esponenti politici, è evidente invece che 
nulla vi era di strumentale nel riportare le 
dichiarazioni dell'onorevole Costa e — so
prattutto — che, manovre propagandisti
che a parte, la confusione nel governo è 
grande. 

Intanto, dopo l'incontro di ieri dei rap
presentanti dei partiti della maggioranza, è 

giunta la notizia che l'atteso vertice prima 
indetto e poi rimandato si terrà mercoledì 
prossimo. Nel frattempo governo e maggio
ranza si metteranno d'accordo? Si awie-
ranno finalmente quei provvedimenti Sa 
cui urgenza è ogni giorno più evidente? Si 
vedrà, anche se non è neppure ben chiaro 
su che cosa stia avvenendo lo scontro tra i 
partiti di maggioranza. Infatti non si sa 
neppure se un progetto chiaro e deciso ci 
sia. In questo senso appare inquietante una 
dichiarazione dell'onorevole Patuelli, vice
segretario liberale, che parlando della dro
ga e della sua diffusione ha affermato ieri 
che «si tratta di una tematica delicata che 
non è stata approfondita in sede di pro
gramma di governo» e che quindi richiede 
una adeguata riflessione. 

Di cosa si sarebbe, dunque, discusso nel 
vertice tanto strombazzato — la scorsa set
timana — per la lotta agli stupefacenti? 
Saranno stati sufficienti pochi giorni ai va
ri ministri per approfondire il problema? E 
come lo avranno latto, se il governo non ha 
ritenuto opportuno neppure consultare i 
capigruppo dei partiti che hanno presenta
to o stanno presentando proposte di legge 
in materia? 

Lunedì, comunque, si conosceranno i 
primi risultati ufficiali della lunga ricerca 
commissionata dal ministro dell'interno al 
CENSIS sul consumo della droga in Italia: 
dopo mesi di «top-secret» finalmente si co
nosceranno cifre e dati del problema. An
che se il dato che interessa tutti è già trape
lato da qualche tempo: si parla di duecen
tomila tossicodipendenti abituali. 

Sara Scalia 

Vizio 
di forma. 

scarcerato 
un grande 
trafficante 

MILANO — La Corte di Cas
sazione ha scarcerato per 
•vizio di forma» un traffi
cante Internazionale di dro
ga già condannato in primo 
grado a undici anni e sei me
si di detenzione e a 70 milioni 
di multa. Beneficiario della 
sconcertante sentenza è Sal
vatore Giulia, membro di 
una nota famiglia di malavi
tosi in forte odore di mafia. 
Personalmente, Salvatore 
era stato arrestato per traffi
co di stupefacenti tra Italia e 
Sud America, e trovato in 
possesso di 200 chilogrammi 

di cocaina, nonché di 3 mi
liardi «poco giustificati». 
Tuttavia al processo svoltosi 
nell'autunno scorso davanti 
alla Corte d'assise di Milano 
era giunto a piede libero: 11 
giudice istruttore Mazzlotti 
gli aveva infatti concesso la 
libertà provvisoria. Il 24 ot
tobre la sentenza: undici an
ni e mezzo di carcere, come si 
è detto. Ma 11 precidente Pas-
serln non pronunciò con
temporaneamente la revoca 
della libertà provvisoria. 

Il tribunale credette di po
ter ovviare all'inconveniente 
ordinandone l'arresto in se
guito, 1*8 novembre per l'e
sattezza. E infatU Ciulla fini 
In carcere. Ma ci è stato me
no di tre mesi. Impugnata la 
sentenza in Cassazione, i 
suol avvocati si sono visti 
dar ragione: infatU la revoca 
di un provvedimento di li
bertà provlsoria, possibile in 
ogni momento ai giudice 1-
struttore, è concessa al ma
gistrato giudicante soltanto 
contestualmente a una sen
tenza. Non resta ora che at
tendere la sentenza di appel
lo, sperando che l'imputato 
aspetti anche lui... 

Il ministro blocca l'iniziativa della scuola bolognese che voleva discutere di prostituzione 

La lucciola non parlerà, giura la Falcucci 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Un semplice 
fonogramma e l'Iniziativa è 
stata bloccata. Dietro 11 pre
testo che si tratta di una 
•sperimentazione di struttu
ra», 11 ministro della Pubbli
ca Istruzione ha pratica
mente costretto la preside 
dell'Istituto a sospendere 11 
dibattito. E così la «Settima
na didattica alternativa» che 
era la programma all'Istitu
to tecnico commerciale di 
Castelmaggiore, dal 7 all'I 1 
febbraio rischia di saltare. 
L'attività di un istituto all'a
vanguardia, dove si fa scuola 
in un modo nuovo, in «ma
niera avanzata» è state bloc
cata da un'interrogazione di 
alcuni deputati democristia
ni e da una campagna di, 
stampa che ha allarmato 11 
ministro Falcucci. L'oggetto 

dello scandalo: Il dibattito su 
«prostituzione, un problema 
di tutti» al quale erano stati 
Invitati un docente di psico
logia dell'età evolutiva (Bat
tacela), una giornalista e so
ciologa (M. Rosa Cutrufelll), 
un sessuologo, un magistra
to, la direttrice responsabile 
del periodico «Lucciola* e 
una esponente del comitato 
per i diritti delle prostitute di 
Pordenone. 

I «benpensanti», rapidissi
mi, si sono mobilitati In 
massa, impegnandosi sul 
giornali In dissertazioni sul
l'opportunità di questo di
battito, senza neppure chie
dere il parere di coloro che 
vivono in quella scuola e che 
da diversi anni (5 per la pre
cisione) organizzano inizia
tive didattiche che toccano 
questi temi con molta mino

re «pruderie» di quella dimo
strata da alcuni commenta
tori. Il ministro Falcucci, 
sensibile a tanto clamore, ha 
fatto marcia indietro. L'ulti
mo atto (almeno per 11 mo
mento) di questa vicenda lo 
si è avuto Ieri nel primo po
meriggio nell'atrio dell'Isti
tuto tecnico. Dopò ebe In 
mattinata la preside aveva 
rilasciato una dichiarazione 
In cui per «richieste di preci
sazioni burocratico-amml-
nlstrative pervenute dal Mi
nistero e per garantire all'I
niziativa 11 necessario clima 
di serenità si riuniva la «Set
timana didattica». 

L'assemblea degli Inse
gnanti ha convocato precipi
tosamente una conferenza 
stampa. Un Incontro insolito 
dove chi ha fatto domande, 

questa volta, sono stati gli 
stessi docenti, che hanno 
chiesto spiegazioni al gior
nalisti (almeno a quelli che 
c'erano). E sono piovuti 1 
•perché». 

•Perché continuate a su
scitare equivoci? Perché per 
qualcuno che vuole fare uno 
scoop, si mette a repentaglio 
tutto quanto di buono si sta 
facendo nella scuola, oltre 
che la stessa persona della 
preside che rischia di pagare 
ih prima persona per questi 
tentativi, da noi condivisi, di 
fare una scuola diversa, più 
moderna?». Dall'altra parte 
del tavolo, molto imbarazzo 
e qualche autocritica. 

Gli studenU dell'Istituto 
intanto hanno Inviato un te
legramma al ministero della 
Pubblica istruzione in cui si 
rivendica la legittimità della 

•Settimana didattica alter
nativa» e quindi del diritto 
degli organi collegiali scola
stici dì decidere sulla sua at
tuazione. Si richiede anche 
un intervento chiarificatore 
del Ministero entro la previ
sta data dell'inizio dei dibat
titi. La stessa posizione è ri
badita dagli insegnanti che 
definiscono «pretestuose» le 
argomentazioni della Fal
cucci In quanto la «Settima
na» non modifica né struttu
re né programmi didattici, 
ma introduce semplicemen
te attività integrative che so
no state approvate dal consi
glio di classe, dal collegio del 
docenti e dal consiglio di Isti
tuto. Da tutti è anche ribadi
ta la necessità di fare svolge
re la «Settimana Didattica 
Alternativa» nel giorni già 

stabiliti. Nel giorni che van
no dal 7 all'I 1 febbraio si sa
rebbe dovuto discutere di 
«Reale ed Irreale», «Indivi
duo, collettivo e massa», 
•Piacere e dolore», «Imparia
mo ad Imparare». «Apparen
za e sostanza», «Femmina e 
maschio» (con riferimenti al 
problema della prostituzio
ne) e «Avventura». 

Nella mattinata anche un 
gruppo di deputate comuni' 
ste ha presentato un'interro
gazione • parlamentare per 
sapere se davvero 11 ministro 
della Pubblica Istruzione 
non ritenga che vadano so
stenute Iniziative come quel
le In atto all'ITC di Castel-
maggiore, dove si lavora per 
collegare 11 mondo della 
scuola con la realtà esterna. 

Alessandro Afvisi 

Enrico Fenzi sul ferimento di Castellano 

«Per questi motivi 
le Br decisero di 

colpire uno del PCI» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Celebrato l'an
no scorso il processo per sei 
omicidi — le vittime furono 
l'operalo comunista Guido 
Rossa, li commissario di PS 
Antonio Esposito, 1 carabi
nieri Vittorio Battagline Ma
rio Tosa, Emanuele Tuttobe-
ne ed Antonino Casu — per 
le Br adesso è il momento del 
rendiconto su tutto l'altro 
sangue versato a Genova ne
gli «anni di plmbo»: quindici 
•gambizzazioni», la prima — 
111° luglio 1977 — al danni 
del giornalista Vittorio Bru
no, l'ultima — li 16 agosto 
1981 — contro Carlo Catta
neo, dirigente Itaislder. 

A congiungere le due date 
estreme della «mappa», 1 feri
menti di sei esponenti demo
cristiani. di due rappresen
tanti degli Industriali, di 
quattro dirigenti d'azienda, 
fra 1 cri-ali il compagno Carlo 
Castellano. aMora membro 
del Comitato Regionale, oggi 

del Comitato Centrale del 
PCI, che si è costituito parte 
civile. 

Da una settimana alla 
sbarra, davanti ai giudici 
della Corte d'Assise, trenta
cinque terroristi; alcuni ac
cusati anche del sequestro 
dell'armatore Piero Costa, 
rapito a Genova 1112 gennaio 
1977 e rilasciato il 26 marzo 
successivo, dietro pagamen
to di un riscatto di un miliar
do e mezzo di lire. Di questa 
«azione di finanziamento» ha 
parlato Ieri Patrizio Peci, 
chiamato a testimoniare in 
veste di «imputato di reati 
connessi». «In quel periodo — 
ha raccontato — stavo en
trando come irregolare nella 
colonna torinese e. appena 
arrivato a Torino, seppi che 
le Br avevano sequestrato 
Costa. L'intenzione era di ri
cavarne almeno un miliardo. 
quindi venne fatta una ri
chiesta molto più alta per a-
vere più margini di trattati

va; si contava anche sul fatto 
che Costa era assicurato 
contro i rapimenti, e l'accor
do fu raggiunto sul miliardo 
e mezzo. Alla colonna torine
se toccarono 500 milioni, che 
vennero utilizzati per com
perare case ed armi e per sti
pendiare 1 regolari». 

Peci, bersagliato dal foto
grafi solo di spalle poiché — 
a quanto sembra — s'è sotto
posto ad una operazione di 
plastica facciale, è andato a-
vanti per più di mezz'ora su 
nomi e dettagli, nessuno dei 

3unii oramai Inedito, e l'u
tenza si è conclusa rapida

mente, senza nessuna azione 
di disturbo da parte degli •ir
riducibili» presenti In aula 
(Lauro Azzolini, Luca Nico-
lotU e Franco BonlsoH). 

Più ricco di tensione era 
stato, alla seconda udienza, 
.Interrogatorio di Enrico 
Fenzi, accusato di partecipa
zione al ferimento del com
pagno Castellano. 

•L'attentato — aveva spie-

GENOVA — Al processo contro le BR, Pattizio Peci si presente • deporr* coprendosi 1 «elfo, 
essendosi sottoposto recentemente ad un'operazìorM 61 chirurgia plastica 

Il «pentito» 
depone 
a Genova 
«Volevano 
intaccare il 
prestigio 
dei comunisti» 

gato — fu preceduto da mol
te discussioni; per le Br si 
trattava di dare un grosso 
colpo al prestigio e al seguito 
del PCI all'interno delle 
grandi fabbriche, e questo 
era l'obiettivo specifico. Pot 
c'era un altro "nodo"; Castel
lano era contemporanea
mente esponente del PCI ed 
alto dirigente di una fabbri
ca impegnata sul fronte del
la ristrutturazione. Ristrut
turazione che era in atto e 
comportava vari livelli di 

scontro: sembrava chiaro 
che, colpendo Castellano, si 
sarebbe messo In difficoltà il 
partito comunista che con 
una mano gestiva la ristrut
turazione stessa. Alla base di 
tutto Cerano le difficoltà che 
le Br trovavano ad entrare In 
fabbrica. Poi, comunque, 
non ce l'hanno fatta, perché 
l'alto livello di poUUcizzazlo-
ne della classe operala geno
vese ruotava proprio attorno 
all'attività del PCI». 

- Rossella Mfchitrai 

Quella partita all'Ansaldo, chi la vinse e come 
II processo alle Brigate rosse, in 

eorso In questi giorni presso /a Cor
te d'Assise di Genova, con la sen
tenza prevista tra un mese, farà 
giustizia del gravi fatti al centro del 
dibattimento, ma, gli adesso, sta 
facendo giustizia di tante polemi
che esplose nel pieno degli «anni di 
piombo*; dagli atti processuali, da
gli interrogatori, dalle testimo
niarne, viene una conferma precisa 

. e categorica di quanto 11 PCI ha 
' sempre affermato ed affermava al
lora: Insieme arruolo Importantis
simo delle forze dell'ordine e della 
magistratura, la risposta fonda
mentale al terrorismo è venuta dal
la classe operala e dalle sue orga
nizzazioni. 

Specialmente a Genova, l'obiet

tivo prioritario (e fallito) del terro
rismo era quello di fare breccia nel
le grandi fabbriche, ramificarsi fra 
I lavoratori frantumando l'aito li
vello di coscienza politica di cui es
si sono portatori; ma, per tentare 
questo, bisognava prima abbatter
ne t capisaldi: le organizzazioni sin
dacali e 11 partito comunista. Ecco 
dunque gli attentati, prima a Carlo 
Castellano, esponente del PCI e di
rigente di livello dell'Ansaldo, poi a 
Guido Rossa, operalo e delegato 
sindacale all'Italsider, due uomini, 
cioè, che rappresentano simbolica
mente le basi sociali del progetto 
politico del PCI 

Progetto politico teso ad orga
nizsare un blocco sociale alternati
vo e non corporativo — classe ope

raia, tecnici, dirigenti d'azienda, 
categorie professionali e produtti
ve — per promuovere un grande 
sviluppo omogeneo del settori di 
base e. Insieme, di quelli più mo
derni ed avanzati; lo stesso patto dì 
sviluppo che. Intuizione di allora, è 
più che mal la questione dell'oggi. 

Quanto al progetto delle Br è fal
lilo miseramente; ed è già storia, 
ricca di spunti di riflessione. Que
sto ad esemplo: l'idea che muoveva 
le Brigate russe era quella di intro
durre elementi di contraddizione 
all'Interno del movimento operalo, 
partendo dalla Tlstrutturaztone* 
In atto. In particolare nel raggrup
pamento Ansaldo. Ma ciò si fonde
va su una «analisi» grossolana 

quanto miope, facile da demistifi
care: quello che le Brigate rosse 
tentarono di fare fu In realti •cri
minalizzare* una linea di politica 
Industriale proiettata verso una 
nuova qualità dello sviluppo pro
duttivo, dell'Ansaldo come delle al
tre grandi aziende, e spezzare un 
rapporto positivo e fruttuoso tra o-
perai, tecnici e dirigenti aziendali. 
Quindi venne Individuato e colpito 
un -punto di forza*, una *cernlera* 
Ideale e simbolica di un progetto 
politico fondamentale del PCL 

La dialettica sindacale Interna, 
ovviamente, non mancava, era fi
siologica quanto utile; la consape
volezza generale era che non si mi
rava ad una ristrutturazione «sei-

raggia*, ad un 'impoverimento*; è 
storta che rAnsaldo, proprio in 
quegli anni, viveva In silenzio, an
dava la attivo, diventava un punto 
di riferimento esemplare per le al
tre grandi aziende, conquistava 
fette significative del mercato In-
temaztonale; e, contemporanea
mente, al suo Interno, si rafforzava 
Il movlmen to sindacale e cresceva
no le conquiste sindaca II della clas
se operala. 

Una esperienza troppo signifi
cativa, In altre parole, le Br. spa
rando proprio a Carlo Castellano, 
Untarono di destabilizzarla, sul fi
lo di un* logie* e verso obiettivi 
diametralmente opposti a quelli 
propri della classe operala, del sin
dacato e del PCI. 

Giovani 
cattolici 
a Roma: 

scoppiano 
polemiche 

ROMA — Dove saranno o-
spitati 1 35 mila giovani cat
tolici che dall'll al 15 aprile 
si concentreranno a Roma, 
per celebrare 11 Giubileo? Il 
problema, ancora aperto — 
perché l'area del Plneto scel
ta dal Comune come la più 
idonea per un «camping» 
temporaneo, aveva sollevato 
nel giorni scorsi un vespaio 
di polemiche — subisce ora 
una novità clamorosa. 

Ieri, con un secco comuni
cato, 11 pontificio consiglio 
per 1 laici, che ha organizzato 
li raduno, dice di «vedersi co
stretto, anche per decorren
za del termini, a individuare 
soluzioni alternative al fine 
di accogliere le migliala di 
giovani». 

Il rifiuto di soddisfare la 
richiesta di ospitare 1 giovani 
in occasione di un avveni
mento di rilievo Internazio
nale — si legge ancora nel 
comunicato — «pone inquie
tanti interrogativi sulla fun
zione di centralità e di au
tentico servizio verso tutte le 
genti che Roma ha sempre 
avuto per vocazione storica». 

Immediata la risposta del 
sindaco Ugo Vetere, che la 
soluzione del Plneto aveva 
appoggiato e sostenuto fin 
dall'inizio. Vetere si dice a-
mareggiato delle conclusioni 
cui è giunto 11 pontificio con
siglio. Amarezza solo in par
te stemperata dal ringrazia
mento espresso In quel testo 
alla amministrazione capito
lina per la sua generosa col
laborazione. «L'insistenza di 
alcune delle polemiche an
che recentissime — dice 11 
sindaco —, le forzate stru

mentalizzazioni sulla utiliz
zazione di parte del Plneto 
hanno portato al risultato 
che tutti avrebbero dovuto 
temere. Proprio per evitare 
che questa fosse la conclu
sione mi ero sforzato, nel 
giorni scorsi, di ricondurre 
la discussione sul plano del 
fatti per un cofronto non a-
prloristlco ma sereno; sono 
continuate Invece aspre e 
spesso preconcette polemi
che anche da parte di uomini 
che a vari livelli proprio per 
le funzioni pubbliche che ri* 
coprono avrebbero dovuto 
procedere con particolare 
senso di responsabilità, o» 
bletti vita e realismo». 

Le resistenze maggiori 
sulla scelta del Plneto sono 
venute dalle circoscrizioni 
Interessate, per lunghi anni 
alla testa delle lotte per 
strappare il parco del Plneto 
alla speculazione edilizia, 
particolarmente agguerrita 
e avida di un'area di 250 et
tari a ridosso del Vaticano e 
a cinque minuti dal centro 
storico. Dubbi e perplessità 
erano state presentate da as
sociazioni ecologiche. Al ma
xicampeggio però sarebbe 
stata destinata solo una par
te del Plneto, 40 ettari costi
tuiti da un enorme pratone 
piuttosto scosceso, delimita
to da una bella pineta che co
munque sarebbe stata recin
tata. 

Le «condizioni» a cui la 
giunta concedeva l'area era
no del resto ben precise: la 
tendopoli doveva essere In
stallata (dal ministero degli 
Interni) temporaneamente e 
il Parco doveva essere resti
tuito intatto al Comune, sen
za spostare neppure una zol
la di terra. 

Tutti 1 servizi erano stati 
studiati appunto per non 
provocare danni in tal senso. 
inoltre era previsto che 1 gio
vani dovevano raggiungere 
a piedi piazza San Pietro per 
non intasare ulteriormente 
il traffico locale, in quella zo
na particolarmente Intenso. 
A questo progetto si sono op
posti anche la Lega Ambien
te dell'ARCI. Il WWF, Italia 
Nostra nonché noti urbani
sti come Italo Insolera e Pao
lo Portoghesi. E le obiezioni 
principali riguardavano la 
preoccupazione che il Parco 
del Pineto (che dovrebbe di
ventare 11 primo parco natu
ralistico all'interno della cit
tà) con il campeggio subisse 
danni permanenti. 

Ieri la FAITA-Laslo, l'as-
sod9z!one dei campeggi, ha 
dichiarato la sua disponibili
tà ad ospitare gratis 135.000 
giovani nelle diverse struttu
re e attrezzature. H sindaco 
ha ringraziato augurando 
che si possa arrivare ad una 
positiva soluzione della vi
cenda. 

Resta a questo punto, co
munque. il fatto che Roma 
ha 11 dovere di ospitalità nel 
confronti di questi 35 mila 
giovani cattolici e che 11 tem
po a disposizione è veramen
te poco, n sindaco Vetere ri
badisce alla comunità eccle
siale la determinazione sua 
personale e della ammini
strazione perché coloro che 
arriveranno a Roma «siano 
accolti nel miglior modo, con 
simpatia». «Questo perché — 
conclude il sindaco — la ca
pitale è e resterà città aperta 
ainneontro, all'amicizia, al
la solidarietà, alla collabora
zione a fin* di civile convi
venza e di pace; tutto questo, 
la miopia di alcuni non potrà 
metterlo In forse». 

à\»M»A S*a^»»^»fli 

Assassinato in Sicilia 
un vicesindaco democristiano 

CALTANISETTA — Agguato mortale di stampo mafioso. 
l'altra notte, a San Cataldo, un centro a pochi chilometri di 
distanza da Caltanisetta: la vittima, Angelo Lombardo, 48 
anni, moglie e due figli, era 11 viceslndaco del Comune, asses
sore all'urbanistica In una giunta monocolore de. Socialista 
fino al 14, era passato in quell'anno allo scudo crociato, per 
11 quale ricopriva diversi incarichi. Ieri mattina la polizia ha 
sequestrato molti Incartamenti nel locali del Comune. Oltre 
a sequestrare tutti I documenti relativi all'attività edilizia ed 
agli appalti, la polizia ha compiuto anche alcuni saggi datti
lografici sulle macchine In dotazione al municipio. Si sospet
ta , infatti, che proprio dalla burocrazia comunale sia partita 
qualche settimana fa all'Indirizzo della magistratura una 
dettagliata denuncia anonima riguardante presunte malver
sazioni dello stesso assessore. 

Diego Novelli è a Tripoli: 
tornerà oggi con i due italiani 

ROMA — IL sindaco di Torino Diego Novelli è partito ieri 
mattina da Roma diretto a Tripoli per prendere In consegna 
e riportare In Italia Renza Vitosslch e 11 figlio Oreste Bari, 1 
due cittadini torinesi trattenuti In Libia dal novembre scor
so. Il rientro a Roma è previsto per questo pomeriggio. 

«Perché la Camera non sa nulla 
delle dimissioni di Manfredi?» 

ROMA — Alessandro Natta, è li primo firmatario di una 
interrogazione al presidente del Consiglio nella quale si chie
de di conoscere «1 motivi per 1 quali, a distanza di due setti
mane da quando gli organi di informazione hanno dato la 
notizia delle dimissioni dell'on. Manfredi da sottosegretario 
del Tesoro, la presidenza del Consiglio non ne ha comunicato 
l'accoglimento alla presidenza della Camera». 

Non è così tanta l'anidride 
solforosa nell'aria 

A proposito dell'articolo di Laura Conti, intitolato: «La 
morte improvvisa del bimbi di pochi mesi - L'anidride solfo
rosa è comunque colpevole» e pubblicato 1! 2 febbraio a pagi
na 4, la quantità di anidride solforosa annualmente scaricata 
nell'aria è pari a decine di chili per abitante e non a una 
tonnellata, come stampato a causa di uno sgradevole refuso. 
Ce ne scusiamo con l'autrice e con 1 lettori. 

Il Partito 

CooTocazioni 
ti Comitato Direttivo del senatori comunisti è convocato per 
martedì 7 febbraio allo oro 18.30. 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di martedì 7 febbraio (pomeridiana • 
notturna} • a quella pomeridiana di mercoledì 8 febbraio. 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 9 febbraio • vener
dì 10 febbraio. 

«La Lega per i diritti 
dei popoli ha bisogno 

del vostro aiuto» 
ROMA — Un gruppo di personalità della cultura e della politica, 
hanno firmato un eppello alla collaborazione con la Lega per i 
diritti dei popoli (che ha sede a Milano, in via Bagutta 12). Manno 
firmato l'appello Michele Achilli, Aldo Ajello, Luigi Anderlini, 
Sandro Antonlazzi, Alberto Arbasino, Fabrizia Baduel Glorioso, 
Gianni Baget Bozzo, Pio Battelli, Ernesto BaMucci, paolo Bari
le, Franco Balanini, Franco Bentivoglio, Adolfo Berla d'Argen
tine, Cario Bernardini, Giovanni Bianchi, Norberto Bobbio, 
Gianni Brera, Ennio Calabria, Mario Capanna .UicianaCastel-
lina, Gianearia Códrignani, Enzo Chea, Matrózio Chierici, Otta
viano Del Turco, Enzo Enriquez Agnoletti, Giovanni Ferrara, 
Roberto Fieschi, Marco Fontana, Emilio Gabaglio,ElioGiovan-
nini, Natalia Ginzburg, Gino Giugni, Raniero La Valle, Riccar
do Lombardi. Danilo Mainardi, Ettore Marina, Giacinto Militei-
to» Italo Moretti, Cesare Musatti, Giorgio Napolitano, Pierluigi 
Onorate, Adriano Ossicini, Gian Catto Pajetta, Jiri Pelifcan, A-
medeo Piva, Maurizio Pollini, Guido Quazza, Cario Ripa di Mea-
na, Stefano Rodotà, Salvatore Senese, Rino Serri, Giuliano Silve
stri, Sergio Suino, Ernesto Treccani. Brano Trentin, Davide 
Maria TnroMo, Umberto Veronesi, Ugo Vetere, Adriana Zani. 

Questo è il testo dell'appello: 
•Il dramma che coinvolge in

teri continenti del cosiddetto 
Terzo Mondo, schiacciato da 
brutali dittature, da un ere* 
scente sottosviluppo, daDa di
visione del mondo in due bloc
chi, e il fatto che nel mondo in
dustrializzato siano pratica
mente piccoli gruppi di potere 
a decidere la spaventosa escala
tion del riarmo atomico e le 
grandi scelte sodo-economiche 
che condizionano il nostro av
venire, tutto ciò indica quanto 
sia necessario ed urgente com
prendere che la fonte del dirit
to risiede non negli Stati (che 
sono spesso travestimenti loca
li dell'imperialismo) ma nei po
poli: solo quando i popoli po
tranno decidere Uberamente 
del proprio avvenire si potrà 
fondare una comunità interna
zionale ih cui la pace, l'ugua
glianza, la democrazia, il ri
spetto dei diritti umani siano 
realtà vive. 

•Noi tutti siamo impegnati a 
lavorare per questo obiettivo, 
ciascuno nel proprio campo, e 
talvolta, come è inevitabile, con 
scelte diverse e persino con-
trasposte; e tuttavia, in questi 
ottusi acni, abbiamo spesso 
trovato laomeati «fi noia neUs 
iniziative della Lega interna
zionale per i diritti e la libera-
rione dei popoli 

•Nata nel 1976 oalllagegno a 
dalla passione di un grande so
cialista, Lelio Basso, come p:o-
Itmgamento dsl Tribunale Ros-
seQ II saHa repressione in Ame
rica latina, la Lega ha organiz
sato convegni di studio, indetto 
maaifestarioni. diffuso neH'o-
pintonepubbUcacoojapryotez-
sa, sensibilità, militanza inter-
nazknalwta. Ha sostenuto, tra 
l'altro, la aova sessioni del 
"Tribimals dei pepali'' dedica-
te rispettivamente al Sahara 
occidentale, all'Argentina. all' 
Eritrea, alle Filippine, al Salva

dor, a Timor. all'Afghanistan, 
allo Zaire, al Guatemala, con
quistandosi con tale attività e 
per la sua evidente imparzialità 
grande prestigio intemaziona
le. 

«Anche in Italia la Lega ha 
dato prova di creatività, di ca
pacita di mobilitazione, di ap
profondimento di problemi; e 
tutto ciò nella povertà di mezzi 
economici che contraddistin
gue un organismo completa
mente autonomo. 

•Testimoni ammirati deDe 
realizzazioni della Lega noi ri
teniamo che la sua attività va
da non solo proseguita ma in
crementata. Ci rivolgiamo per
do a tutti gli uomini e le dona* 
che credono nella libertà e che 
sentono ogni violazione dei di
ritti umani, ovunque avvenga, 
come aggressione alla propria 
dignità; ai partiti che pongono 
la lotta per una società pio giu
sta alla base del proprio pro
gramma; ai sindacati che MODO 
che solo l'unità mtemariortele 
dd lavoratori può cuutrappoiai 
con successo al capitalismo 
.aultiiiariofMle; alle associazio
ni culturali the comprandone 
che qualunque discorso suU'tv-
te, e prima ancora suQ'aomo, à 
vano CJCJOÙO intellettuale se 
non si accompagna alla difese 
della dignità umana; ai i 
di base—dai consigli di • 
cetile comunità cristiane —in 
cut si affronto la realtà con la 
concretezza e la sensibilità che 
nascono dalle lotte di ogni gior-
no. 

•Chiediamo a questo persone 
e a questi gruppi di aiutare la 
Lega, garantendole con 0 pro
prio appoggio, sia di militanza 
che di sostegno economico, la 
possibilità di continuare a stu
diar* ; problemi della tiberaric-
ne politica ed «xonoraira dei 
popoli a di svolgerà la j 
optraòiasebSita " 
scienze a dalle forai < 
che». 
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